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SCOIATTOLI, FIDANZAMENTI, BEGHE...
TRAPANI, CHE CONSIGLIO COMUNALE È?
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In evidenza
Sequestro
definitivo 

per i Morici

Articolo a pagina 4

Se le tute blu diventano gialle

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Una nuova ricerca politico-so-
cilologica è uscita ieri in libreria,
pubblicata dalla storica casa
editrice Il Mulino nel volume
Vox Populi. Lo studio è serio e
accreditato poichè sviluppato
dall’Associazione Itanes (Italian
National Election Studies) che
promuove un programma di ri-
cerche sul comportamento
elettorale, le cui origini risal-
gono ai primi anni novanta, e
ai lavori della Fondazione di ri-
cerca Istituto Carlo Cattaneo,
nell’ambito di un progetto de-
dicato allo studio del muta-
mento del sistema politico
italiano. Itanes sulle elezioni del
4 marzo 2018 ci racconta che
il Pd crolla tra gli operai, dove
fanno il pieno di consensi Lega
e Cinque Stelle, e resiste solo
tra i “garantiti”, quelli che
hanno già un’occupazione e
uno stipendio sicuri. I pentastel-
lati vanno fortissimo nei piccoli
comuni e tra i disoccupati. La
Lega fa il boom di consensi tra
chi ha terminato gli studi dopo
la scuola dell’obbligo e va
male tra i laureati. Lo studio si

basa su un campione di 11mila
persone. Il dato dovrebbe far
riflettere e allarmare i dirigenti
del PD per comprendere, fino
in fondo, se è la base che si è
discostata dalle posizioni del
partito o, se invece, non sia il
partito che abbia progressiva-
mente perso di vista i bisogni di
quella che una volta era chia-
mata, anche con certo orgo-
glio, la classe operaia. Sembra
però che il PD (o quel che ne
rimane e ne rimarrà da qui al
congresso... ma quando?)
possa puntare sui giovani tra i
18 e i 24 (solo, si fa per dire, il
24,5% ha votato per il M5s), sui
lavoratori autonomi, liberi pro-
fessionisti e over 65. Insomma
un partito che pare abbia
cambiato completamente la
sua identità socio-culturale. La
Lega non sfonda tra i laureati
(solo 12,6 per cento), gli stu-
denti (12,2) e gli insegnanti
(9,9). Che dire: puntare sulla
cultura, forse, può contribuire a
rifondare la base di partito? Il
PD ha la risposta, ma è sempre
quella sbagliata.
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Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

all’amico e lettore

Alberto Mazzonello,
imprenditore nel campo
dei ricambi per ufficio,

che OGGI
compie 50  anni precisi.

Tanti auguri
da tutti noi.

Ariete: Nell’ultimo quarto della Luna in Leone avrai la soddisfazione
di vedere realizzato il tuo desiderio di serenità. Un momento di pace
e tranquillità che non vivevi da tempo. Qualche riserva per sabato
prossimo: regalati un buon libro e riposa. 

Toro: A breve miglioreranno le cose. Dopo un periodo faticoso e in-
stabile sta arrivando qualche buona novità; devi aspettare ancora
qualche giorno, pazienta e intanto dedicati a ciò che ti fa stare
bene.

Gemelli: Nel tuo cielo si sta preparando qualcosa di inatteso: il pas-
saggio di Giove in Sagittario ti porterà a una maggiore concretezza,
al desiderio di legalità e ufficialità. Ogni situazione a due che stai
vivendo potrebbe a breve diventare convivenza o matrimonio.

Cancro: In questa settimana con la Luna positiva nel tuo segno tutto
si preannuncia scorrevole. Il lavoro ti offre l’opportunità di concre-
tizzare rapporti tra colleghi e relazioni di amicizia, ritrovando la gioia
di un incontro con un amico di vecchia data . 

Leone: Forza e coraggio, qualcosa nell’aria sta cambiando: i tre
pianeti che ti hanno disturbato negli ultimi tempi piano piano si
stanno allontanando. Il primo ad andarsene sarà Urano quindi pren-
diti un po’ di tempo per fare il bilancio degli ultimi mesi. 

Vergine: È il momento di cambiare e gli astri ti supportano. Hai biso-
gno di trovare uno spazio che ti rappresenti, un cambiamento ra-
dicale che per te, che sei abitudinaria e metodica, può sembrare
utopia; il via vai dei pianeti qualche volta apre orizzonti sconosciuti. 

Bilancia: Marte, Venere e Mercurio ti strizzano l’occhio e aprono un
cielo che è sicuramente aderente alle tue qualità. È il momento di
utilizzare tutta la tua creatività (e non è davvero poca cosa). È il
momento di dedicarti a un hobby: la fotografia.

Scorpione: Adesso è l’ora dell’autonomia, delle scelte personali, dei
progetti nuovi. I tuoi talenti verranno valorizzati offrendoti nuove op-
portunità. Hai voglia di fare da sola, la ricerca di un lavoro in cui im-
pegnare le tue capacità sta prendendo forma dentro di te.

Sagittario: Settimana piacevole con un piccolo scivolone il giorno
3 (quando le giornate sono “negative” il modo migliore di farle tra-
scorrere è non fare nulla o in alternativa fare qualcosa di piacevole
per noi stessi). 

Capricorno: Nella vita essere obiettivi risolve molti problemi. Con-
sentendo una certa equità e mettendo in dubbio i propri punti di
vista si va incontro agli altri con maggior sicurezza di sé. Nell’ora dei
bilanci puoi sentirti soddisfatta. 

Acquario: Luna in Leone a un Acquario come te dà un senso di in-
compatibilità, quindi i tre giorni infrasettimanali dedicali a cose pia-
cevoli, non prendere iniziative. La settimana non è splendida ma
puoi sempre migliorarla con questa filosofia: vivi l’attimo. 

Pesci: In realtà siamo noi che mutiamo il punto di vista. Tu che ap-
partieni a un segno introspettivo, esoterico e fantasioso, hai visto
cambiare le cose sotto i tuoi occhi e ora devi riposizionarti in una
nuova ottica. È il momento di agire e di fare chiarezza sugli obiettivi. 

dal 29 Ottobre
al 4 Novembre

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Tonno e Salumi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Impresa Morici: sentenza
e confisca definitiva dei beni
Ritenute attendibili le dichiarazioni di Birrittella

Attendibili, per il Tribunale, sezione
misure di prevenzione, le dichiara-
zioni di Nino Birrittella. E’ su queste,
fondamentalmente, che si basa il
procedimento che ha portato al se-
questro preventivo dei beni per la
famiglia Morici, in particolare nei
confronti di Francesco e Enzo
(padre e figlio). Ora, a distanza di
cinque anni, è arrivata la confisca
definitiva e totale dei beni a partire
dal 1991, gli altri (ma roba di poco
conto) sono stati restituiti. 
La confisca riguarda 142 beni im-
mobili, 37 beni mobili registrati, 36
conti correnti e rapporti bancari, 9
partecipazioni societarie e 6 so-
cietà. 
Il provvedimento colpisce anche gli
eredi del padre, Francesco Morici,
u zù Ciccio come affettuosamente
lo chiamavano in tanti, che nel frat-
tempo è deceduto proprio durante
il processo. Proprio la malattia di
Morici, insieme alle perizie, e alla
documentazione copiosa portata
dalle parti è, secondo la sentenza
del Tribunale, alla base dell'eccezio-
nale lunghezza del procedimento:
ben sei anni.  Al figlio Enzo, però,
non viene riconosciuta alcuna “pe-
ricolosità sociale”: non gli è stata
applicata alcuna misura personale.
Insomma, per il Tribunale non è so-
cialmente pericoloso (il sostituto
procuratore Andrea Tarondo aveva
chiesto invece 4 anni di sorve-
glianza speciale). Su ciò avrà sicu-
ramente influito il fatto che Morici
da anni lavora all'estero, soprattutto
in Africa. E' un caso più unico che
raro, perchè raramente le misure di
prevenzione personali non vengono
applicate a soggetti per i quali
viene disposta la confisca. 

Il provvedimento concede a  Enzo
Morici libertà di movimento e af-
franca parzialmente la sua imma-
gine e la sua reputazione. 
Il procedimento si è concluso da-
vanti al Tribunale, sezione misure di
prevenzione.  Adesso i legali dell'im-
prenditore trapanese avranno
poco tempo, dieci giorni, per ricor-
rere in secondo grado a Palermo. Il
patrimonio confiscato è stato valu-
tato intorno ai 30 milioni di euro. 
Di certo,  si legge nelle carte dell’in-
dagine, Enzo Morici non si occupò
più degli affari di famiglia (addirit-
tura trasferendosi in Gibuti) e non ri-
cevette mai il passaggio di
consegne ufficiale dal padre. 
L'indagine è partita dall'inchiesta
denominata “Corrupti Mores,” con-
dotta dall’allora capo della Squa-
dra Mobile Giuseppe Linares, sugli
affari tra mafia, politica e imprese. I
Morici secondo l’accusa sarebbero
stati imprenditori al “servizio” di
Cosa nostra, e grazie al controllo
occulto della mafia trapanese, gui-
data prima da Virga e poi da Pace,
hanno avuto la possibilità di au-
mentare la loro ricchezza. 
La difesa, invece, ha sempre soste-
nuto l'estraneità dei Morici al conte-
sto criminale descritto dalla
Procura, e la non rilevanza delle di-
chiarazioni dell'imprenditore "pen-
tito" Antonino Birrittella, attualmente
indagato per calunnia, "le cui di-
chiarazioni - si legge nel decreto di
confisca - contribuiscono un signifi-
cativo apporto al presente accer-
tamento". In un altro passaggio è
scritto: "Il Tribunale afferma la piena
credibilità del Birrittella". 
Nelle circa 300 pagine di sentenza
si legge anche che vengono rico-

nosciuti a Francesco Morici alcuni
atti intimidatori che subì, quale vit-
tima, ed anche alcuni pagamenti
che dovette effettuare perchè gli
veniva richiesto il pizzo. Ma tutti que-
sti fatti, essendo antecedenti al
1991, non vengono ritenuti decisivi
ai fini dell’indagine condotta anche
perché, si legge sempre nel disposi-
tivo di sentenza, si sono verificati
dieci anni prima dei contatti accer-
tati fra Morici ed esponenti di Cosa
Nostra trapanese, così come di-
chiarato da diversi collaboratori di
giustizia. Sono, in particolare, i rap-
porti emersi con Tommaso Coppola
che evidenziano una disponibilità di
Francesco Morici a dialogare con
esponenti della criminalità locale,
ed anche con gli esponenti più in
vista della politica territoriale (come
Bartolo Pellegrino e Tonino d’Alì),

per ottenere appalti. 
“Francesco Morici era attivamente
impegnato a ricercare eventuali
merci di scambio che avrebbero
potuto consentirgli di perseguire il
proprio obiettivo”. Parole inequivo-
cabili quelle che si stagliano nella
sentenza.
Di diverso tenore, invece, quanto
viene specificato su Vincenzo Mo-
rici. A partire dal fatto che, a diffe-
renza del padre, con lui alcuni
esponenti della malavita locale
avevano difficoltà a rapportarsi.
Vincenzo Morici, infatti, venne man-
dato ad occuparsi degli affari che
l’azienda di famiglia aveva al nord.
E questo, dichiarò Morici padre,
anche perchè temeva per l’incolu-
mità dei suoi figli, Enzo e Maria.
E’ soprattutto un ex dipendente
della azienda Morici a ripercorrere

tappe e circostanze che hanno, in-
fine, portato al sequestro definitivo.
Ma per evidenziare i rapporti con la
mafia locale i giudici si sono avvalsi
anche delle dichiarazioni dell’ex
capomafia Vincenzo Virga che
parlò di alcuni incontri fra lui e Mo-
rici padre: fra i due c’era un rapporti
di vecchia amicizia (entrambi origi-
nari di Buseto Palizzolo) che,
emerge dall’inchiesta, si erano tra-
sformati in reciproci favori.
Una vicenda che pesca in diversi
settori della vita socio-politica ed
economica del trapanese e che
andrà ben sviluppata nei prossimi
giorni.
Trecento pagine da leggere e da
comprendere che danno nuovi ri-
svolti ad alcuni importanti fatti av-
venuti in provincia.

Nicola Baldarotta

“Il procedimento e il provvedimento sono stati una colossale ingiustizia. Non è stata ammessa nessuna prova testimoniale
perchè, come scritto nella sentenza, è stato ritenuto che gli elementi erano talmente chiari che non si ravvisava la ne-
cessità di ascoltare testimoni di parte. Non è stato analizzato bene il contenuto delle perrizie disposte dallo stesso Tribunale
di cui sono state prese solo le parti negative nei nostri confronti e non le parti a nostro favore. La più clamorosa? Nel
provvedimento era scritto che i lavori non erano fatti in ordine e con materiali non conformi e con truffe da noi esple-
tate... quando invece abbiamo dimostrato che i lavori sono stati fatti come previsto dall’appalto e ci sono foto a testi-
moniare la veridicità di quanto affermo. Non sono state prese in considerazione due sentenze, una della Corte d’Appello
confermata in Cassazione, nelle quaii sono state restituite le quote alle imprese con noi consorziate. E in questo processo
era stato evidenziato che non c’erano elementi tali da poter associare la famiglia Morici alla mafia in nessun modo nè
con comporatamenti nè con fatti emersi.  Tutto il processo si basa sulle dichiarazioni di Nino Birrittella che in varie sentenze
è stato de”finito non attendibile e non affidabile” e, aggiungo io, questo signore più che pentimenti morali aveva l’unica
esigenza di salvare se stesso e il suo patrimonio a danno di altre persone. Ho chiesto un confronto diretto con lui ma mi
è stato negato. Birrittella è stato smentito in varie fasi dello stesso processo ma di questo non è stato tenuto conto. Quasi
sei anni di vita distrutta, di famiglie distrutte, forse potevano essere anche una punizione più che sufficiente ammesso e
non concesso che ci fosse stato qualcosa di illecito nei comportamenti di mio padre o mio. Spero che in Corte d’App-
pello ci possa essere più giustizia. Non dirò che ho fiducia nella Giustizia, abbiate pazienza, ho fiducia solo in me stesso,
nella mia famiglia e nei miei legali. La non applicazione dellle misure personali è una vittoria di Pirro. Questo procedimento
è disseminato di cadaveri, primo quello di mio padre. Poi quello di numerose aziende. L’ombra schifosa immonda dela
mafia su di me e sulla mia famiglia è qualcosa che ci ha distrutti e ha distrutto la nostra immagine e ha cambiato la
nostra vita per sempre. Nessuna sentenza questo ce lo potrà restituire. Dei beni non sono interessato se non per un fatto
di rivalsa in memoria di mio padre”.

Enzo Morici: “Siamo noi lei vittime di una colossale ingiustizia”
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“Il prossimo congresso straordinario che il Psi terrà
in primavera può essere una occasione storica
per i socialisti. Lo sfaldamento dei contenitori po-
litici dove molto socialisti della diaspora avevano
trovato collocazione può rimettere in circolo ener-
gie e risorse per ridare nuova linfa ad un soggetto
socialista, libertario, impegnato sul fronte dei diritti
civili e delle grandi conquiste sociali.
Il Psi deve aprirsi a questa opportunità. Sarebbe
un grave errore sciupare questo congresso, ridu-
cendolo ad un mero rimescolamento di carte in-
terno. Già dal prossimo Consiglio Nazionale di
novembre deve partire a mio giudizio un forte ap-
pello in questa direzione. 
Il Psi deve diventare la casa non solo dei socialisti
che negli anni si sono allontanati ma che si dichia-
rano tuttora legati ai nostri valori, ma anche al
vasto mondo laico e ambientalista che oggi, og-
gettivamente, non trova nel panorama della po-
litica italiana un contenitore rappresentativo di
queste identità culturali.

Mi auguro che questo auspicio venga condiviso
dall’attuale gruppo dirigente del partito socialista
che oggi corre il rischio di attardarsi in riunioni più
o meno segrete per individuare il sostituto di Ric-
cardo nencini, dopo che il Segretario ha reso noto
di non riproporre la propria candidatura. 
Occorre che dal Consiglio Nazionale esca un do-
cumento politico che sia un appello/manifesto
per la vasta platea di soggetti cui ho fatto riferi-
mento. E che le procedure congressuali siano un
segnale di grande apertura rispetto a questo
mondo, prevedendo la possibilità e le modalità
di un grande momento di rifondazione del partito
socialista italiano. 
Qualora prevalessero le spinte all autoconserva-
zione, di difesa di posizionamenti cui oggi onesta-
mente non rispondono più spazi reali di potere si
perdere un occasione, forse l ultima, Per fare ritor-
nare i socialisti protagonisti dei processi storici in
corso nel Paese”. 

Nino Oddo, Seg. Regionale PSI Sicilia

Nino Oddo, segretario regionale del PSI, invita 
le anime socialiste ad unirsi a livello nazionale

Proviamo a condensare i venti di
guerra che soffiano dentro (e fuori)
Palazzo Cavarretta, dopo la se-
duta di giovedì sera: lo facciamo
in quattro mosse che, però, non
serviranno a dare scacco matto al
Re.
Prima mossa: il consigliere comu-
nale Giuseppe Lipari entra in aula
indossando una maglietta  allegra
ma provocatoria nella quale sono
stampati due scoiattoli dentro un
cervello. Evidente la risposta all’of-
fesa gratuita rivoltagli dal presi-
dente del consiglio comunale
Giuseppe Guaiana, dopo la richie-
sta di documenti avanzata da Li-
pari a seguito della proposta di
Guaiana di concedere ad una
ditta  quasi pieno accesso al Pa-
lazzo Cavarretta per le manifesta-
zioni natalizie.
La maglietta non è passata inos-
servata e lo stesso Lipari ha rinca-
rato la dose chiedendo ancora

una volta (ormai lo scrive anche
sui social network) le dimissioni di
Guaiana dalla carica ricoperta:
“sono pentito di averlo votato e
come me diversi altri consiglieri” af-
ferma convinto Lipari che poi rin-
grazia sindaco e assessore D’Alì
per aver indetto un avviso pub-
blico aprendo alle associazioni e
alle imprese locali, onde creare la

giusta atmosfera natalizia in città.
Seconda mossa: il consigliere Giu-
seppe La Porta attacca nuova-
mente ATM Trapani (e, in
particolare, l’amministratore unico
ingegnere Massimo La Rocca) in
merito al concorso per il personale
interno all’azienda relativo alla fi-
gura di controllore. La Porta sem-
bra avere il dente avvelenato e, in
aula, qualche altro consigliere lo
stuzzica in merito.
E siamo alla mossa numero tre:
dopo La Porta prende la parola
Annalisa Bianco che esordisce
così: “Secondo me il consigliere La
Porta s’è innamorato dell’inge-
gnere La Rocca, altrimenti non si
spiegherebbe tutta questa con-
trapposizione. Mi chiedo - conti-
nua la Bianco - il collega
consigliere parla da sindacalista o
da consigliere comunale? Perchè
nel primo caso io vorrei chiarimenti
ulteriori”.

Mossa numero quattro: prende la
parola il consigliere comunale
Massimo Toscano che, papale pa-
pale, invita i colleghi consiglieri a
“finirla con queste picciriddrate”.
Ma oramai al consiglio comunale
di Trapani siamo al “redde ratio-
nem” interno alla maggioranza.
E a spiegarlo su Facebook è uno di
quelli che non è stato eletto a giu-
gno, cioè Tore Fileccia: “A distanza
di 4 mesi, dopo aver conseguito un
risultato superiore al 70% dei con-
sensi, il civismo, il progetto Comune
per il bene del territorio, la voglia di
abbandonare i loghi di Partito per
indossare tutti la "maglietta Gra-
nata"... si sono trasformati in scara-
mucce e siparietti, scontri a colpi
di regolamento o ignoranza sullo
stesso. Magliettine personalizzate e
attacchi personali sembrano
ormai caratterizzare le sedute, il
tutto tra "Consiglieri" eletti dal Po-
polo per risolvere le Serie Proble-

matiche di questo Comune. E' evi-
dente che il "Pollaio" ha troppi galli
che vogliono prevalere. E’ degra-
dante assistere a polemiche poco
costruttive su questioni di interesse
al limite del gossip o ancora peg-
gio al limite di interessi politici esclu-
sivamente Personali.” 
Ma chi vi scrive ha l’impressione
che siamo solo all’inizio... della fine.

Nicola Baldarotta

Che seduta! La Porta continua ad attaccare ATM, Lipari chiede la testa di Guaiana

Da ieri, all’Anagrafe del Co-
mune di Valderice è subentrata
l’A.N.P.R. (Anagrafe Nazionale
della Popolazione Residente),
gestita dal Ministero dell’Interno,
in applicazione dell’art. 62 del
D.Lgs. n. 82/2005 (Codice del-
l’Amministrazione Digitale). 
L’A.N.P.R., è la banca dati nazio-
nale nella quale verranno river-
sati, obbligatoriamente, i dati di
tutte le anagrafi degli 8.000 Co-
muni italiani.
Il Comune di Valderice, è tra i
primi comuni della Sicilia (il 2° a
livello provinciale ed il 14° a livello
regionale) a condividere questo
percorso che punta all’ammo-
dernamento della Pubblica
Amministrazione e che consen-
tirà di evitare duplicazione di co-
municazioni tra gli Enti preposti,

di garantire un più elevato
grado di qualità dei dati ana-
grafici e di semplificare i processi
migratori  (iscrizioni, cancellazioni
anagrafiche e cambiamenti di
abitazione).
Questo nuovo sistema di ge-
stione informatizzata dell’Ana-
grafe nazionale, per il quale il
decreto ministeriale 194/2014 ha
stabilito i requisiti di sicurezza,
consentirà, fra l’altro, a qualsiasi
persona iscritta di operare visua-
lizzazioni e di richiedere certificati
anagrafici presso qualsiasi co-
mune italiano si trovi, indipen-
dentemente dall’iscrizione nel
proprio comune di residenza.
“La Digitalizzazione e l'ammo-
dernamento è uno degli obiet-
tivi di questa amministrazione”
afferma il sindaco Stabile. 

Anche a Valderice subentra
l’A.N.P.R per l’anagrafe

Lipari e la sua nuova T-Shirt

Trapani, il consiglio comunale del dissidio:
la maggioranza rischia di saltare in aria

Giuseppe La Porta

 Annalisa Bianco
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Villa di Locogrande in stato d’abbandono
Lettera di protesta del comitato di frazione
Gli abitanti chiedono “dignità” per il cippo in memoria dei caduti in guerra 

Ci scrive il Comitato «Locuranne
c’è», un’orgonizzazione no profit,
nata dall’idea di un gruppo di at-
tivisti interessati a salvaguadare il
patrimonio di Locogrande, fra-
zione del Comune di Trapani
(presto potrebbe essere frazione
di Misiliscemi, visto l’esito del re-
cente referendum). Una lettera
nella quale vengono descritte le
condizioni della Villa o meglio vil-
letta (viste le ridotte proporzioni)
di Locogrande. Luogo al quale gli
abitanti sono particolarmente le-
gati e che ha delle caratteristi-
che che lo rendono un “unicum”
da salvaguardare. Spiega il Co-
mitato nella lettera: «questo
luogo è per noi orgoglio paesano
vuoi perchè è unica, nel senso
che nessuna frazione ha una vil-
letta, vuoi perchè ci siamo affe-
zionati, vista probabilmente la
carenza di monumenti  di cui
andar fieri» . Tra le altre motiva-
zioni si remarca l’importanza so-
ciale dela villetta, “vissuta” dagli
adulti come luogo di ritrovo e dai
bambini come “parchetto” «non
essendo stati omaggiati come
tutte le altre frazioni, da eree gio-
chi attrezzate». Dalla descrizione
minuziosa, resa nella lettera, si de-
duce l’affetto che i “locogran-
desi” (definizione che si danno gli
stessi autori della lettera, ndr)  nu-
trono per la “loro” villetta «quattro
panchine e quattro aiuole for-
mano un quadrato dove al cen-
tro “maestosa” si erige una stele
in marmo circondata da quattro
catene, rette da quattro pilastri
anche loro in marmo, il tutto in

stile tardo fascista dove incise
oltre ai nomi dei valorosi paesani
caduti in guerra ci sono delle frasi
che restano praticamente illegi-
bili». Questo ristretta cornice è lo
scenario che compare alla vista
della villetta di Locogrande, che
riversa in condizioni «a dir poco
imbarazzanti» . Ci spiegano dal
Comitato: «l’intero recinto in ce-
monto è  stato divelto, i tre can-
celletti d’ingresso sono solo un
lontano ricordo, le mattonelle del
pavimento sono sollevate, i para-
bordi dell’aiulo è a pezzi ed il
marmo dell’obelisco spezzato in
più punti». Perfino le aiule risen-
tono dell’abbandono generale,
costrette a “resistere” racchiuse
in uno spazio circondato da
sporcizia ed erbacce. «In prossi-
mità della giornata destinata alla

commemorazione dei defunti  ci
siamo chiesti se il monumento ai
caduti fosse stato eretto per ricor-
dare il coraggio degli antenati  o
un metaforico omaggio alla de-
cadenza generale della villetta di
Locogrande?». 

A chiusura della lettera, si legge
l’appello rivolto dal comitato al
Sindaco e alla Giunta comunale
«ridate lusto ai nostri eroi, per evi-
tare che i nostri soldati si rigirino
nelle tombe in cui sono sepolti ».

Martina Palermo

Il sindaco delle Isole Egadi, Giuseppe Pagoto,
è entrato a far parte del Consiglio Direttivo
della Federazione Italiana Parchi e Riserve Na-
turali. È stato eletto a conclusione delIX Con-
gresso Nazionale di Federparchi, svoltosi a
Roma. Fino ad ora l’elezione era stata riservata,
ai Presidenti di Parchi e non di Aree Marine Pro-
tette. Giuseppe Pagoto ha commentato sod-
disfatto affermando che si tratta di «un altro
piccolo, ma importante, risultato da condivi-
dere con la collettività delle Egadi e con tutto
il personale dell'Area Marina Protetta, e che certamente non ci allontana dalle più piccole que-
stioni e responsabilità quotidiane». Il congresso di Federparchi ha rappresentato un momento di
confronto fra tutti i soggetti interessati allo sviluppo della politica ambientale in Italia e al rafforza-
mento del sistema delle Aree protette; un sistema che può dare un contributo rilevante non solo
nella tutela della biodiversità ma anche sul tema dello sviluppo sostenibile, rispetto al quale le aree
protette possono essere modelli di riferimento. (R.T.)

Il sindaco delle Egadi nel direttivo di Federparchi

La villetta  per la quale si chiede l’intervento

Il sindaco delle Egadi Giuseppe Pagoto

L’associazione di pubblica as-
sistenza “Il Soccorso” ha ospi-
tato nella propria sede di
Fontanasalsa il Gruppo “Spe-
leo Team Trapani” per parlare
di primo soccorso e di tecni-
che operative associate. L’in-
contro scaturisce da un
interesse reciproco per le atti-
vità svolte dai gruppi molto di-
versi tra loro, la speleologia
per lo Speleo Team e il modo
di fare e di vedere il volonta-
riato per “Il Soccorso”, tipico
delle pubbliche assistenze di
Anpas che persegue la sua
“mission”di promozione dei
valori di cittadinanza attiva. In
un seminario congiunto, sono
state messe a fuoco nozioni di
primo soccorso a partire dalla
valutazione dello stato di co-
scienza, dal precoce ricono-
scimento delle alterazioni dei
parametri vitali o della totale
assenza di respirazione e cir-
colo sanguigno, fino alle ma-
novre di disostruzione delle vie
aere e della rianimazione car-

diopolmonare nei pazienti
adulti, pediatrici e nei lattanti
e di allertamento del sistema
di emergenza urgenza territo-
riale. Per il presidente de “Il
Soccorso” Giuseppe Aceto «è
con attività di questo tipo che
si stimola la cittadinanza ad un
ruolo attivo per la crescita del
territorio», sono infatti centi-
naia gli incontri che i volontari
de “Il Soccorso” hanno svolto
in questi ultimi anni di attività,
incontrando i cittadini organiz-
zati in circoli, parrocchie, asso-
ciazioni, scuole. (R.T.)

I soccoritori e gli speleologi
a confronto sul volontariato

La lezione de “Il soccorso”
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Ennesimo strappo al tavolo sindacale per discu-
tere del passaggio dei lavoratori della Trapani
Servizi alla Energetikambiente la società che si
è aggiudicata la gara per la gestione del servi-
zio di raccolta dei rifiuti e igiene ambientale nel
comune di Trapani. Da mesi si susseguono in-
contri tra l’amministrazione comunale, la SRR Tp
Nord, la ditta uscente Tp Servizi, la ditta suben-
trante Energetikambiente  e i sindacati per de-
finire la modalità di transito dei lavoratori tra le
due società. «Con la Tp Servizi – fanno sapere
Fp Cgil, Fit Cisl , Uiltrasporti Trapani e Soggetto
giuridico  - era stata individuata la formula del
distacco dei lavoratori ai sensi dell’articolo 8
della legge Biagi e la Energetikambiente aveva
sciolto positivamente la riserva». Poi a trattativa
che appariva ormai chiusa la Tp Servizi ha di
fatto interrotto il tavolo di contrattazione. «Sor-
prendentemente» dicono i sindacati che hanno
deciso di organizzare per il prossimo lunedì 29
ottobre una assemblea dei lavoratori della Tra-

pani Servizi dalle 9 alle 12, aggiungendo che «si
proseguirà con tutte le azioni sindacalmente e
legalmente ritenute utili a tutelare il diritto dei la-
voratori. Chiediamo alla Prefettura ed alla ma-
gistratura di monitorare che il passaggio dei
lavoratori con diritto di legge, di contratto e di
sentenze, non venga mortificato da modalità di
selezione del personale illegittime». (R.T.) 

Trattative ferme sul passaggio di lavoratori 
dalla Trapani Servizi a Energetikambiente

La Protezione Civile si esercita a Trapani 
Ieri in Prefettura le prove di un’emergenza

Un terremoto nella Valle del Be-
lice, con epicentro Poggio-
reale. Un sisma della stessa
intensità e con le stesse carat-
teristiche di ipotetici danni, con
feriti e crolli, nello stesso areale
di quello del gennaio del 1968.
Su questa ipotesi operativa, per
tutta la giornata di ieri, si sono
addestrate le diverse compo-
nenti della protezione civile Na-
zionale, Regionale, la
Prefettura di Trapani, e le arti-
colazioni territoriali di Vigili del
Fuoco, forze dell’ordine, forze
armate, agenzie civili e co-
muni, organizzazioni e enti sani-
tari. È stato anche coinvolto
l’aeroporto civile di Trapani
Birgi ove s’è ipotizzata la neces-
sità di evacuazione dell’aero-
stazione  Vincenzo Florio.
Mentre dalla sala crisi della Pre-
fettura si coordinavano i diversi
interventi, mettendo alla prova

i tempi di reazione e di pronto
intervento delle singole unità
operative e dei diversi attori
coinvolti, a Castelvetrano ve-
niva costituito il coordinamento
operativo tra le singole cellule
di protezione civile di undici co-

muni della Valle. A Poggioreale
intento veniva simulato un in-
tervento in situ di ricerca tra le
macerie. All’esercitazione era
presente, tra gli altri, il capo di-
partimento di Protezione Civile,
Angelo Borrelli, che ha seguito

le attività di coordinamento in
sala emergenze accanto al
Prefetto Darco Pellos. «L’eserci-
tazione - ha detto il Prefetto - è
anche un modo per celebrare
il 50mo anniversario del terre-
moto del Belìce e per prendere
atto e consapevolezza che
tanto tempo è passato, ma
non invano, perchè molto sono
cresciute le nostre capacità di
mobilitazione e di risposta agli
eventi e alle calamità naturali».
L’esercitazione ha ufficializzato
anche la costituzione di un Nu-
cleo di pubblica informazione
che, in caso di reale necessità,
opererà per diffondere notizie
utili e informazioni alla cittadi-
nanza sia attraverso gli organi
di informazione tradizionali
(radio, Tv, siti di informazione
web), sia attraverso l’uso di reti
social: FB, Twitter, Istagram.

Fabio Pace

Simulate procedure di reazione e intervento in caso di sisma nella Valle del Belìce 

Si è   insediata ieri a Trapani,
presso il al Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASP,  la “Rete in-
teristituzionale per la tutela
della salute dei migranti ed il
contrasto alle malattie della
povertà”. La Rete, denomi-
nata SAHNI (Social And Health
Network Immigration) è finaliz-
zata all’integrazione sociale e
sanitaria, all’utilizzo dei servizi
di base, alla cura e sostegno
nell’accoglienza dei rifugiati e
richiedenti asilo, all’approccio
globale ai problemi del sin-
golo. La rete, inoltre, favorirà
l’accesso ai servizi sanitari
delle persone immigrate e ita-
liani, che abbiano particolari
carenze o siano deboli e svan-
taggiate. Particolare atten-

zione sarà dedicata allo svi-
luppo di attività di preven-
zione, diagnosi e cura,
nonché di attività interculturali
e di scambio.  Responsabile
della Rete SAHNI è  Antonino
Sparaco, dirigente  dell’unità
operativa Tutela della salute
dei migranti dell’ASP. (R.T.)

ASP: rete pubblica e privati
tutela la salute dei migranti

Polizia Stradale
attivati controlli 
sulla Statale 115

La Polizia Stradale di Trapani, in
collaborazione con l’ANAS ha
attivato controlli mirati al ri-
spetto del Codice della
Strada, in particolare agli ob-
blighi relativi al doppio senso di
circolazione regolato da se-
maforo, lungo il viadotto Be-
lice sulla SS 115, fra i comuni di
Castelvetrano e Sciacca. Una
parte della carregiata è
chiusa per lavori e, a causa
dell’imprudenza di alcuni au-
tomobilisti, il traffico stradale è
spesso interessato da incidenti
ed ingorghi sul tratto a senso di
marcia alternato. La Polizia
Stradale ha monitorato il tratto
per garantire sicurezza agli au-
tomobilisti in transito sul caval-
cavia. Le violazioni contestate
hanno riguardato il mancato
arresto al segnale rosso, il sor-
passo di veicoli fermi al sema-
foro. Sono state ritirate 4
patenti, detratti 158 punti, ele-
vate 76 contravvenzioni. (R.T.)

Di spalle il capo della Protezione Civile alla destra il Prefetto
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In un clima di incertezza, diretta
conseguenza della sentenza
del TAR Lazio di mercoledì
scorso sui mancati ripescaggi
in B di alcune società, il Trapani
oggi torna in campo per af-
frontare in trasferta al “Simo-
netta Lamberti” di Cava dei
Tirreni alle 14:30, gli aquilotti
della Cavese. Le notizie che
rimbalzano dalle aule dei tribu-
nali, anche se non coinvol-
gono direttamente il Trapani,
tuttavia, gettano ombre sul re-
golare svolgimento dei tornei
di B e C. Se squadre come la
Viterbese non sono ancora
scese in campo altre, come
Ternana, Siena, Catania, No-
vara e Pro Vercelli, che hanno
già disputato diverse partite in
serie C, potrebbero essere “ca-
tapultate” al piano di sopra,
con campionati definitiva-

mente falsati.
Granata alla finestra dopo una
settimana serena per la bella
vittoria di sabato contro il Rieti,
che continuano a godersi il pri-
mato anche se ormai la Juve
Stabia, che finora ha vinto 6
partite su 6, appare lanciatis-
sima e pronta al sorpasso. Sulla
loro strada la Cavese allenata
dal mazarese Giacomo Mo-
dica che proprio nel settore
giovanile del Trapani, ha mosso
i primi passi della sua carriera di
calciatore prima di approdare
al Palermo e poi al Licata alla
corte di Zeman, di cui poi è
stato anche vice allenatore
per 6 stagioni consecutive. Dal-
l’allenatore boemo ha eredi-
tato il marchio di fabbrica, il
4-3-3 con cui mette in campo
la sua squadra imbottita di
tanti esordienti. Una squadra

propositiva, che soprattutto in
casa spesso riesce ad esaltarsi
davanti ai propri tifosi. I risultati
finora sono stati altalenanti, gli
aquilotti non giocano dal 16 ot-
tobre quando hanno sconfitto
in casa il Matera, e stazionano
a ridosso della parte bassa
della classifica con 8 punti.

Sogna lo sgambetto alla capo-
lista mister Modica che in sede
di presentazione del match ha
esaltato le doti della squadra
granata: “Siamo fiduciosi,
anche se consapevoli che non
possiamo competere con il Tra-
pani sul palleggio ma dob-
biamo cercare di sfruttare i loro

punti deboli”.
Italiano di contro vuole prose-
guire il momento positivo: “Do-
mani sarà una partita
importante, sarebbe il massimo
dare continuità alla vittoria
contro il Rieti. Abbiamo ancora
ampi margini di miglioramento
sia come squadra che nei sin-
goli. Incontriamo una squadra
che gioca in maniera proposi-
tiva da affrontare con la mas-
sima concentrazione e
dobbiamo essere bravi a lavo-
rare nelle fasi di non possesso.
Finora nelle tre trasferte, pur
con risultati diversi, abbiamo
fornito prestazioni di livello im-
ponendo il nostro gioco”. An-
cora indisponibili Garufo,
Scognamillo e Lomolino, fischio
d’inizio alle 14,30 agli ordini del
sig. Zufferli di Udine.

Michele Scandariato

Trapani in trasferta contro la Cavese di mister
Modica per mantenere la vetta della classifica

Italiano: “Sarebbe il massimo dare continuità alla vittoria contro il Rieti”

È già tempo di vigilia per la Pal-
lacanestro Trapani dopo la vit-
toria interna di mercoledì sera
contro Casale Monferrato. I gra-
nata di coach Daniele Parente
domani pomeriggio, infatti, af-
fronterà la Bertram Tortona al
PalaConad (palla a due alle ore
18). Una formazione quella pie-
montese tra le più ambiziose al-
l’interno del campionato, ma
che non è partita rispettando i
favori del pronostico. Dopo le
prime tre giornate Tortona
aveva perso le tre gare dispu-
tate e la società ha deciso di
sollevare dall’incarico coach
Lorenzo Pansa, sostituendolo
con Marco Ramondino, che la
scorsa stagione ha guidato Ca-

sale Monferrato, raggiugendo la
finale per la promozione in Serie
A. Nell’unico match sotto le di-
rettive di coach Ramondino,
Tortona ha risposto presente al
campionato ed ha conquistato
i primi due punti in classifica,
battendo Scafati con il risultato
di 85 a 64. Detto dello spessore
dei giocatori della formazione di
Tortona. Ramondino può infatti
contare su un roster di assoluto
livello per il campionato: Ger-
gati, Blizzard, Alibegovic, Garri,
Spizzichini e Ndoja. Poi ancora i
due stranieri con la guardia USA
Preston Knowles che ha calcato
parquet importanti, come Pi-
stoia (serie A), Maccabi Ashdod
(Israele) e Zadar (Croazia), gio-

cando anche la Lega Adriatica
ed il lungo Justin Tuoyo (1994)
che, dopo l’esperienza NCAA di
Chattanooga, ha giocato sia il
campionato ungherese che la
Fiba Europe Cup con la maglia
degli Egis Kormend. C’è anche
un ex tra le fila di Tortona: Ga-
briele Ganeto, che ha vestito la
maglia della Pallacanestro Tra-
pani nelle tre passate stagioni.
Ganeto, per il momento, non ha
inciso sul parquet e la sua pre-
senza per domenica è in dubbio
a causa di alcuni problemi fisici,
tanto da non scendere in
campo mercoledì contro Sca-
fati. 
Per Trapani quello di domani si
tratta di un altro test molto im-

portante per verificare il vero va-
lore della formazione granata.
Coach Daniele Parente avrà in-
dicato ai propri atleti di prestare
maggiore attenzione dal punto
di vista difensivo, dove, com-
plice anche la gioventù, sono
stati commessi alcuni errori di
concentrazione, determinante
specialmente nei primi minuti
dell’incontro.

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani domani ospita la Bertram Tortona
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Ganeto, l’ex di turno




